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OSTACOLI
Signore della luce,
eccoci, siamo accecati
dalla tristezza
e dallo scoraggiamento.
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Eccoci, siamo ricolmi
di orgoglio e di gelosia,
con la nostra vendetta
che ci sfugge di mano,
con la nostra falsità
che ci imbratta il cuore.
Eccoci davanti a te,
Signore della luce,
perché crediamo che assieme a te

potremo far crollare
tutto ciò che ostacola la tua luce.
Assieme a te, Signore della luce,
avremo la gioia
di accogliere la Buona Novella,
di essere attenti agli altri,
di perdonare e di condividere,
e di parlarti nella preghiera!
Allora si potrà vedere
che crediamo in te,
allora si potrà vedere la tua luce
attraverso la nostra vita,
e saremo veramente
testimoni della tua luce!
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TERZA DOMENICA D’AVVENTO
LA PIU’ BELLA MUSICA 
MAI SCRITTA



LA PIU’ BELLA MUSICA MAI SCRITTA
La figura del Battista viene riproposta per ben due settimane nella liturgia dell’anno B proprio per sottolineare due aspetti della testimonianza cristiana: il coraggio nel metterci la propria faccia e il sapere che non si annuncia se stessi, ma sempre e comunque il Signore Gesù. 

Il Vangelo di domenica scorsa ci ha mostrato come Giovanni si è fatto “voce” perché il Cristo (il canto, la musica) potesse raggiungere il cuore degli uomini, oggi le domande che gli vengono rivolte dai sacerdoti e dai levìti sembrano volerlo far cadere in trappola. Sarebbe facile, infatti, per Giovanni raccogliere il successo della sua predicazione, legare a sé le folle accorse al fiume Giordano… restando nella metafora del concerto: proclamarsi il cantautore e firmare autografi per i suoi fans! Ma Giovanni è categorico: «Io non sono il Cristo». Taglia corto e torna a descriversi solo con le parole di Isaia, perché egli sa che Gesù è già presente tra loro, anche se non conosciuto, e che la Sua di Persona è l’unica che può donare salvezza ad ogni uomo. È come se oggi Giovanni dicesse: “una voce ha risvegliato il vostro cuore, ma io sono solo la band di supporto… voi siete qui per ascoltare la più bella musica mai scritta: Gesù Cristo, Figlio di Dio!” 
 
 
 La parola del direttore d’orchestra
L'uomo comune si chiede se sia effettivamente necessario quel signore così agitato; la risposta è: sì. Se la recita o il concerto concedono qualcosa (o molto, a seconda dei casi) alla coreografia, con dovizia di salti, grugniti, ciuffi svolazzanti e bacchette roteanti, è vero però che durante le prove io, maestro concertatore, seguendo lo spartito costruisco tutto, dalla prima all'ultima nota. Sono io a stabilire i tempi, cioè la scansione ritmica delle pagine musicali; le dinamiche delle frasi, valori come il "legato", i "pianissimi" o i "fortissimi", il rispetto delle "forcelle", i "diminuendi" o i "crescendi". 
 
 
AVVISI

*Domenica 14 – Mello e Civo: Benedizione delle statuine del presepio

*Martedì 16 – Civo ore 17; Mello ore 18:

Inizia la Novena del santo Natale

*Venerdì 19 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Bondo
*Domenica 21 – Mello e Civo: festeggiamo gli anniversari di matrimonio. Chi volesse farne il ricordo lo comunichi al parroco.
*Lunedì 22 – Mello ore 20: Confessioni 

*Martedì 23 – Civo ore 20: Confessioni
L'umiltà prepara                                 la strada del Signore

Nessuno, per quanto bene possa fare, potrà mai proporsi agli altri come modello supremo da imitare. Qualora lo facesse bisognerebbe dubitare della sua sanità mentale. Perché nessuno può illuminare tutto il senso della vita e della morte. Solo Gesù può farlo, perché Lui solo è la luce del mondo e la vita degli uomini.

In un centro di accoglienza per diseredati uno di questi, Giovanni, fu colpito dalla generosità dei volontari e cambiò completamente vita mettendosi a servizio degli altri. Sempre. Per tutte le incombenze, anche quelle meno gratificanti. In ogni momento lo potevi chiamare, gli si poteva assegnare un compito e stare tranquilli che sarebbe stato eseguito con tanta pazienza, umiltà e semplicità. Tutto faceva con il sorriso sulle labbra e con un senso di gratitudine. Per il semplice motivo che poteva anche lui essere d'aiuto.

Una sera, mentre il cappellano del centro parlava agli ospiti seduti in silenzio nella sala e sottolineava la necessità di chiedere a Dio di cambiare, improvvisamente un uomo si alzò, percorse il corridoio fino all’altare, si buttò in ginocchio e cominciò a gridare: «Oh Dio! Fammi diventare come Giovanni! Fammi diventare come Giovanni! Fammi diventare come Giovanni!». Il cappellano si chinò verso di lui e gli disse: «Figliolo, credo che sarebbe meglio chiedere: Fammi diventare come Gesù!». L’uomo guardò il cappellano con aria interrogativa e gli chiese: «Perché, Gesù è come Giovanni?».

A noi avere un cuore grande per accogliere Gesù e per rispondere a ogni domanda con «Guardami!»… Buona novena del S. Natale!
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